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PREMESSA 

Il D. Lgs 112/2017 all’art 9, c. 2 indica, per le imprese sociali, l’obbligo di redazione e pubblicazione del bilancio 
sociale. Tutti i soci della Cooperativa partecipanti alla Assemblea Annuale ricevono una copia del Bilancio, che 
è comunque è disponibile sul sito web, all’indirizzo: www.Cooperativailpellicano.it/archivio-bilancio-sociale. 

Le immagini del presente Bilancio Sociale sono di uso libero e tratte da https://unsplash.com. 
Si ringraziano tutti gli autori (vedi citazione sotto ogni immagine) per la gentile concessione 
 

SALUTI DEL PRESIDENTE 

Con la realizzazione del Bilancio Sociale vogliamo mettere in evidenza elementi capaci di rendere merito 
dell’impegno, degli sforzi, degli ideali, dei valori che quotidianamente affrontiamo, in modo che questo 
rispecchi sempre più l’anima della Cooperativa. Ogni anno si cerca di migliorarlo e di inserire, con modalità 
chiare e schematiche, tutto il lavoro svolto, in base all’evoluzione delle attività e della vita della Cooperativa. 

Il Bilancio Sociale non nasce, pertanto, come un’esperienza di comunicazione isolata ma è, al contrario, un 
punto di arrivo per l’anno precedente e di inizio per l’anno successivo, in cui sono ben evidenti i punti di forza 
come valori numerici dell’inclusione sociale e del supporto al diritto di cittadinanza svolto dalla Cooperativa, 
ma anche quali sono i punti di debolezza su cui migliorare. Con il Bilancio Sociale vogliamo raggiungere più 
persone e realtà: i soci, i genitori dei nostri utenti, i lavoratori, ma anche le molteplici realtà con cui lavoriamo, 
collaboriamo, cresciamo come cooperativa all’esterno; è indirizzato quindi ai cittadini, alle famiglie, alle 
associazioni, ai comuni. 

La sua diffusione segue più canali. Verso l’esterno con la pubblicazione sul nostro sito internet, copie cartacee 
disponibili a richiesta nelle sedi dei servizi per tutte le persone interessate; verso l’interno, ai soci, per 
informarli e per creare momenti di confronto sia durante l’assemblea che nel corso dell’anno. Questo secondo 
aspetto si lega anche ai momenti di incontro tra la direzione e i servizi che Il Consiglio di Amministrazione ha 
individuato come un necessario strumento di dialogo e di riavvicinamento all’interno della Cooperativa. 
Proprio perché il Bilancio Sociale vuole essere soprattutto uno strumento utile per misurare cosa è stato fatto 
e cosa ancora bisogna fare per continuare la strada verso un miglioramento continuo in linea con i valori della 
Cooperativa. 

A voi, cittadini di questo nostro grande progetto di territorio, il nostro sincero GRAZIE! 

           Il Presidente 

 

EMERGENZA COVID19 

L’emergenza COVID 19 ha segnato profondamente non soltanto il nostro lavoro ma anche le nostre vite, 
mettendoci in una condizione che ci servirà da lezione per il futuro. Mentre ci mobilitiamo perché questa fase 
non diventi un’occasione di ulteriore isolamento ed emarginazione reciproca, in particolare per i più poveri, 
è importante trarre dalla vicenda qualche motivo di riflessione. 
Si tratta di una crisi per molti aspetti nuova che investe per la prima volta in questa forma anche il nostro 
mondo ricco e industrializzato. 
Sono stati mesi duri per questa amministrazione che ha comunque lottato e cercato di essere vicino ai 
dipendenti e ai collaboratori, alle loro difficoltà e ai loro timori. 
Le emergenze sanitarie colpiscono tutti e hanno bisogno del lavoro di ciascuno per essere fronteggiate, in una 
condivisione di tutte le risorse che possono essere messe a disposizione. 
Alla luce di queste riflessioni la Cooperativa Pellicano, con tutti i soci, i dipendenti, i collaboratori è pronta ad 
affrontare una nuova sfida per il futuro. 
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LA COOPERATIVA 

 
Dati anagrafici della Cooperativa Sociale Il Pellicano 
Denominazione: “IL PELLICANO” Soc. Coop. Sociale O.N.L.U.S 
Indirizzo sede legale: Via Paolo Veronese, 32 – 25124 BRESCIA 
Forma giuridica: Cooperativa Sociale 
Tipologia: Cooperativa di tipo A  
Data di costituzione: 03/03/1980 
C.F. e P. IVA: 01526680176 
N° iscrizione all’Albo Nazionale delle Soc. Coop: A 139249 
N° iscrizione all’Albo Regionale delle Soc. Coop: SEZIONE A, FOGLIO 8, N° ORDINE 16 
Codice ATECO: 88.10.00 
 
La storia 
La Cooperativa sociale “Il Pellicano” con sede in Brescia, Via Paolo Veronese 32, è stata costituita il 3 marzo 
1980 con atto rogito del Notaio Dott. Vittorio Poli di Brescia omologato dal Tribunale di Brescia con decreto 
4.4.80. 
La Cooperativa si propone di offrire, tramite i propri soci e dipendenti, assistenza a favore di bambini, disabili, 
anziani e persone in difficoltà per garantirne la cura, il supporto ed il sostegno. 

Il 29 settembre 1992 si è tenuta un’assemblea straordinaria durante la quale è stato approvato, con un nuovo 
testo aggiornato, l’adeguamento dello Statuto Sociale alla nuova normativa prevista dalla legge in materia di 
Cooperative (l. 8/11/1991 n.381). Da tale data, la Cooperativa è diventata Cooperativa sociale. 

La Cooperativa Sociale si differenzia dalle altre cooperative in quanto lo scopo non è soddisfare i bisogni dei 
soci, ma migliorare la qualità della vita della comunità in cui opera. Nell’attuale statuto è previsto il 
perseguimento dell’interesse generale della comunità alla promozione umana e all’integrazione sociale dei 
cittadini. La Cooperativa è senza fini di lucro. In seguito alla legge di riforma del diritto societario, la 
Cooperativa ha provveduto all’approvazione del nuovo Statuto con assemblea straordinaria del 25 novembre 
2004, in tal sede è stata variata la denominazione della Cooperativa: Il Pellicano società Cooperativa Sociale 
O.N.L.U.S. 

La Cooperativa “Il Pellicano” è una Cooperativa di tipo A, ovvero gestisce servizi socio-sanitari ed educativi ed 
è associata a Confcooperative Unione Provinciale di Brescia.  

 
Photo by Antonio Janeski on Unsplash  
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Oggetto sociale 
 
Estratto dallo Statuto: 
La Cooperativa ha come oggetto: 

a) offrire assistenza a domicilio ai bambini e pertanto garantirne la cura, la sorveglianza, la salvaguardia, 
avendo presente ogni aspetto educativo; 

b) offrire assistenza a domicilio agli anziani; 

c) offrire assistenza e orientamento, anche a domicilio, a soggetti menomati e pertanto garantirne la 
cura, la sorveglianza, la salvaguardia, avendo presente ogni aspetto educativo e pedagogico; 

d) offrire le assistenze di cui sopra anche in caso di degenza presso gli ospedali, case di cura, case di 
riposo e luoghi di villeggiatura; 

e) offrire servizi domestici e familiari in genere; 

f) favorire la formazione professionale dei propri soci tramite lezioni e conferenze con contenuti 
educativi di pedagogia, psicologia, economia domestica allo scopo di elevare le prestazioni che tutti 
i soci dovranno svolgere presso terzi; 

g) contribuire all’elevazione morale dei soci, dei loro figli nati o nascituri, dei loro parenti fino al IV° 
grado mediante lo svolgimento di ogni attività formativa, educativa, ricreativa, assistenziale, 
caritativa di servizio e solidarietà sociale; 

h) gestire scuole professionali o di ogni altro tipo, dopo-scuola, ospedali, case di cura e ambulatori, case 
e colonie alpine o montane, asili infantili, sedi di ricreazione, teatri e cinematografi, circoli culturali e 
artistici, mense e pensionati, case di formazione, società sportive, ricoveri e istituti caritativi ed in 
genere assumere ogni iniziativa anche di carattere produttivo e commerciale, comunque intesa al 
conseguimento dello scopo sociale; 

i) attuare una politica di servizi per gli anziani, o comunque soggetti menomati, che consenta loro di 
partecipare all’attività sociale e culturale nell’ambito della famiglia e della comunità di appartenenza. 

l) Realizzare programmi concernenti servizi sociali per gli anziani e soggiorni climatici per minori che 
prevedano l’acquisto, la locazione, il comodato di immobili destinati a soggiorni di vacanza ed a centri 
ricreativi per minori; 

m) intervenire assistenzialmente per il soggiorno temporaneo degli anziani, dei minori e di soggetti 
menomati in località climatiche. 

Nei limiti e secondo le modalità previste dalle vigenti norme di legge, la Cooperativa potrà svolgere 
qualunque altra attività connessa o affine agli scopi sopraelencati, nonché potrà compiere tutti gli atti e 
concludere tutte le operazioni di natura immobiliare, mobiliare, commerciale, industriale e finanziaria 
necessarie od utili alla realizzazione degli scopi sociali o comunque, sia direttamente che indirettamente, 
attinenti ai medesimi, compresa l’istituzione, costruzione, acquisto di magazzini, attrezzature ed impianti atti 
al raggiungimento degli scopi sociali. 

Le attività di cui al presente oggetto sociale saranno svolte nel rispetto delle vigenti norme in materia di 
esercizio di professioni riservate per il cui esercizio è richiesta l’iscrizione in appositi albi o elenchi. 

Essa può altresì assumere, in via non prevalente, interesse e partecipazioni, sotto qualsiasi forma, in imprese, 
specie se svolgono attività analoghe e comunque accessorie all’attività sociale, con esclusione assoluta della 
possibilità di svolgere attività di assunzione di partecipazione riservata dalla legge a società in possesso di 
determinati requisiti, appositamente autorizzate e/o iscritte in appositi albi. 

La Cooperativa inoltre, per stimolare e favorire lo spirito di previdenza e di risparmio dei soci, potrà istituire 
una sezione di attività, disciplinata da apposito regolamento, per la raccolta di prestiti limitata ai soli soci ed 
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effettuata esclusivamente ai fini dell’oggetto sociale. È in ogni caso esclusa ogni attività di raccolta di 
risparmio tra il pubblico. 

La società potrà costituire fondi per lo sviluppo tecnologico, per la ristrutturazione o per il potenziamento 
aziendale nonché adottare procedure di programmazione pluriennale finalizzate allo sviluppo o 
all’ammodernamento aziendale, ai sensi della Legge 31.1.1992 n. 59 ed eventuali norme modificative ed 
integrative e potrà altresì emettere strumenti finanziari secondo le modalità e nei limiti previsti dalla vigente 
normativa. 

 

La cooperazione sociale 

L'esperienza della cooperazione sociale si sta affermando come una delle espressioni più moderne, 
interessanti ed originali del cosiddetto Terzo Settore. 

In questi anni la nostra Cooperativa è cresciuta e continua a farlo: cresce per numero di soci lavoratori, 
dipendenti inseriti nelle diverse realtà, partnership e collaborazioni con gli enti della comunità. 

A sostegno di questa crescita hanno giocato un ruolo di primo piano le Pubbliche Amministrazioni, soprattutto 
locali, che da qualche anno tendono a delegare la gestione dei servizi socio-assistenziali e socio-sanitari.  

La Cooperativa Il Pellicano, al fine di essere competente e concorrente sul mercato, ha investito, negli ultimi 
anni, diverse risorse, sia monetarie che umane. 

Attualmente la Cooperativa mantiene numerosi rapporti con le pubbliche amministrazioni, acquisiti e 
consolidati nel corso del tempo. Questi rapporti possono essere dovuti ad un affidamento diretto del servizio 
da parte della pubblica amministrazione, alla aggiudicazione di una gara d'appalto o all’ottenimento di un 
accreditamento. 

 
Il No Profit e lo scopo mutualistico 

 
La Cooperativa non ha scopo di lucro, agisce nell’interesse della comunità, si occupa della promozione umana 
e dell’integrazione sociale dei cittadini. 
La Cooperativa si ispira ai principi che sono alla base del movimento cooperativo mondiale ed in base ad essi 
agisce. 

Per operare nel migliore dei modi, la Cooperativa collabora con altre istituzioni del territorio condividendo 
risorse e fondi. 

In ogni occasione i coordinatori dei servizi, nell’espletamento delle loro funzioni e durante lo svolgimento 
delle diverse attività si prestano al coinvolgimento dei volontari, dei soggetti interessati e di tutti coloro che 
sono attivi sul territorio e si mostrano interessati al raggiungimento degli obiettivi stabiliti  

Nello svolgimento dell’attività produttiva la Cooperativa impiega principalmente lavoratori dipendenti e 
retribuiti, in relazione alle concrete esigenze produttive la Cooperativa può stipulare con i lavoratori contratti 
di lavoro in forma autonoma o in qualsiasi altra forma, ivi compresi i rapporti di collaborazione occasionale. 

La Cooperativa aderisce alla Confederazione Cooperative Italiane con sede in Roma, alla competente 
Federazione Nazionale di categoria, a Confcooperative Unione Provinciale di Brescia. 

La Cooperativa, al fine di garantire il corretto perseguimento dell’oggetto sociale, accoglie il codice della 
Qualità Cooperativa, dei Comportamenti imprenditoriali e della vita Associativa di Federsolidarietà-
Confcooperative. 

In data 22/02/20 si è tenuta l’Assemblea Provinciale di rinnovo cariche di Confcooperative. La nostra 
Cooperativa ha partecipato con due voti assembleari. È stato nominato in qualità di consigliere in 
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Confcooperative il vice presidente della Cooperativa Il Pellicano, Mauro Porazzi, eletto per il terzo mandato 
quadriennale consecutivo. 

 

 

La Vision 

La Cooperativa “Il Pellicano” ha raggiunto nel 2020 i 40 anni di storia, essendo stata fondata il 03/03/1980. 

La Cooperativa da sempre persegue l’interesse della comunità traducendo gli ideali e i valori che ne fondano 
l’identità in azioni concrete. 

La Vision di chi opera per gli ideali della Cooperativa è positiva e lungimirante, volta al raggiungimento degli 
obiettivi nel rispetto dei principi e dei valori prestabiliti. 

La persona, nella sua interezza e i servizi ad essa dedicati, costituiscono fonte di grande attenzione: il 
benessere dell’individuo sta alla base della Vision. 

Nonostante la crisi sociale ed economica, la Cooperativa e i suoi soci vogliono essere protagonisti della 
costruzione di una nuova economia a partire dalla solidarietà sociale. 

 

La Mission 

La Mission della Cooperativa il Pellicano consiste nel perseguire quanto previsto dalla Vision attraverso la 
messa in campo di processi innovativi. Missione principale è promuovere il benessere generale della 
Comunità (art. 1 L381/91) attraverso il radicamento nel proprio territorio, il reinvestimento delle risorse, la 
specializzazione della risorsa socio-sanitaria e la flessibilità di leggere i bisogni anche in fase preventiva. 

Il nostro metodo di lavoro si pone come obiettivi la valorizzazione delle risorse familiari e territoriali, 
l’attenzione ai cambiamenti sociali e di contesto, la realizzazione di risposte efficaci ed efficienti ai bisogni 
emergenti delle famiglie, la centralità del soggetto, la costruzione di legami significativi e di soddisfazione 
reciproca con i diversi stakeholder. 

 

I valori 

Il Pellicano opera alla luce degli insegnamenti della Dottrina Sociale della Chiesa Cattolica, il cui principio 
universale afferma che “la persona umana non deve ritenersi semplicemente come parte di un tutto che è la 
società”. Il valore della persona esiste prima e oltre il contesto sociale in cui vive e non è asservibile a nessuno 
schema di governo della società. La cura e l’attenzione che ogni uomo merita è personale prima che sociale. 
Nel solco di tali insegnamenti, Il Pellicano gestisce i propri servizi secondo il principio di sussidiarietà, ormai 
integrato nel processo legislativo europeo da più di un decennio. Esso esige, in linea generale, che le decisioni 
siano prese ad un livello quanto più possibile vicino ai cittadini, e trova pieno compimento laddove lo Stato 
e le Istituzioni riconoscono e favoriscono l’auto-organizzazione e l’autonomia degli enti intermedi e delle 
opere che nascono per libera iniziativa delle singole persone. 
Siamo consapevoli che una vera relazione di aiuto ed un intervento educativo non possono non coinvolgere 
pienamente anche chi tale intervento riceve: il rapporto che si stabilisce tra utente e operatore è paritario 
ed è teso a favorire una reale condivisione tra i soggetti in relazione. 
Nel suo essere Cooperativa Sociale, Il Pellicano fa riferimento ai principi che sono alla base del lavoro 
cooperativo e che mirano a garantire le migliori condizioni umane e professionali a beneficio dei soci 
lavoratori. 
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In particolare, viene prestata molta attenzione agli aspetti di: 

 MUTUALITÀ 

 SOLIDARIETÀ 

 DEMOCRATICITÀ 

 IMPEGNO 

 EQUILIBRIO DELLE RESPONSABILITÀ RISPETTO AI RUOLI 

 SPIRITO COMUNITARIO 

 LEGAME CON IL TERRITORIO 

 EQUILIBRATO RAPPORTO CON LE ISTITUZIONI PUBBLICHE. 

 
Con mutualità si intende l’azione di reciproco aiuto: il soccorrersi e l’assistersi a vicenda. Il Pellicano 
costruisce e offre ai suoi membri sostegno e tutela anche dal punto di vista materiale. 
In Italia il concetto di mutualità è stato uno dei motori che ha costruito quello di solidarietà: al fine di passare 
da mutualità a solidarietà, è necessario allargare l'insieme di coloro che condividono il patrimonio comune, 
che non è più prevalentemente materiale, ma in ugual modo morale, ideale e materiale. 
La solidarietà è il rapporto di fratellanza e di reciproco sostegno che collega gli uomini, consapevoli di 
appartenere alla stessa società e di avere interessi comuni. Solidarietà non significa fare l’elemosina.  
Per realizzarsi una persona ha bisogno di condividere con gli altri e occuparsi del benessere altrui aiuta a 
costruire il proprio. Aiutare fa bene non soltanto a chi riceve aiuto, ma anche a chi lo dà. 
La democraticità indica un modo di comportarsi improntato alla convinzione dell’uguaglianza universale degli 
uomini e volto a favorire il dialogo e il confronto. 
L’impegno denota lo zelo, la diligenza, la cura, il coinvolgimento e la dedizione de Il Pellicano nell’impiego 
delle proprie energie al fine di raggiungere i propri obiettivi.  
L’equilibrio delle responsabilità rispetto ai ruoli consiste nel giusto rapporto tra assegnare e assumere delle 
responsabilità. 
Lo spirito comunitario può essere definito come il forte senso di appartenenza della Cooperativa alla 
comunità in cui opera.  
L’adattamento dei servizi alla realtà che circonda Il Pellicano può essere considerato come indice del suo 
legame col territorio. 
Infine, la Cooperativa Il Pellicano ha da sempre un rapporto equilibrato con lo Stato e con le istituzioni 
pubbliche. 
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SEZIONE B:  

LE AREE D’INTERVENTO 

 

Photo by S O C I A L . C U T on Unsplash  
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LE AREE D'INTERVENTO: 

La Cooperativa gestisce una moltitudine di servizi di differente natura collocabili in differenti aree: 

1. AREA ADULTI E ANZIANI 

2. AREA MINORI E FAMIGLIE 

3. ALTRI SERVIZI 

 

La richiesta di servizi socio-assistenziali e sociosanitari è in crescita; essendo l’Ente pubblico sempre meno in 
grado di gestirla, delega alle cooperative la realizzazione e la gestione delle risposte. 

I servizi del Pellicano sono erogati tramite contratti stipulati sia con Enti pubblici che con Soggetti privati. 

Il grafico sotto-riportato presenta la ripartizione % del fatturato 2020 (vedi il dettaglio nella sezione E Il 
Rendiconto Economico):  
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1 AREA ADULTI E ANZIANI 

 

Photo by K. Mitch Hodge on Unsplash 

 

Il mondo “adulti e anziani” è ampio e variegato: da un lato ci sono adulti che si affacciano all’anzianità con 
tempo libero e competenze preziose per la comunità, dall’altro il territorio è chiamato a prendersi cura dei 
membri più fragili.  

L’impegno è la promozione del benessere e della qualità di vita delle persone e il sostegno alle loro famiglie 
nel compito di cura. 

I nostri servizi nell’area Anziani e Adulti: 
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I Centri Diurni 
Sono servizi semi-residenziale che erogano prestazioni ad elevati contenuti socio-assistenziali, sanitari e 
riabilitativi. Sono di norma rivolti ad anziani che vivono a casa, con compromissione parziale o totale 
dell’autosufficienza e con necessità assistenziali che superano la capacità del solo intervento domiciliare, ma 
che non richiedono ancora un ricovero nelle Residenze Sanitarie Assistenziali. Si propongono di almeno 
ritardare l’ingresso in RSA, supportando la famiglia con opportunità di animazione e creazione e 
mantenimento dei rapporti sociali. 
 
Il SAD 
Il Servizio di assistenza domiciliare è un servizio rivolto alle persone permanentemente o momentaneamente 
impossibilitate a svolgere in modo autonomo le funzioni fondamentali quotidiane a causa dell’età o per 
problemi di salute. Ha lo scopo di consentire alla persona la permanenza nel proprio ambiente familiare e 
sociale e, in particolare, si propone di aiutare a conservare l’autonomia e provvedere alla cura e all’igiene 
della propria persona, aiutare nel disbrigo di tutte le incombenze domestiche e stimolare la persona affinché 
mantenga relazioni soddisfacenti con l’ambiente parentale e sociale. 
 
Le RSA 
Le RSA sono strutture residenziali che ospitano anziani più o meno autosufficienti. Offrono prestazioni di tipo 
alberghiero, sanitario, assistenziale, ricreativo, educativo volte a migliorare la condizione di benessere 
dell’utente. Il nostro personale, all’interno delle strutture, svolge le prestazioni di: asa, oss, infermiere, callista, 
parrucchiera, animatrice. 
 
I Minialloggi 
Sono una forma nuova di accoglienza dell’anziano autosufficiente o con piccole necessità d’aiuto personale 
per il quale sono importanti sia il comfort abitativo la sicurezza per l’assistenza continuativa, la tutela e la cura 
della persona. Questo servizio offre, oltre all’alloggio, interventi di sostegno, di accompagnamento e di 
controllo. I minialloggi ospitano dalle 20 alle 30 persone circa, senza preclusione di residenza. 
 
La consegna dei pasti 
Il servizio di consegna pasti si svolge dal lunedì al sabato e consiste nella consegna presso il domicilio 
dell’anziano del pranzo e della cena. Il pasto viene portato direttamente dall’operatore all’utente. 
 
RSA Aperta (Misura 4) 
La misura 4, RSA aperta, è rivolta ai caregiver degli anziani ultrasettantacinquenni con disabilità certificata o 
agli anziani con Alzheimer senza limiti d’età. Un operatore qualificato presta assistenza presso il domicilio 
dell’utente sulla base delle esigenze e dei bisogni definiti in sede di valutazione. 
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2 AREA MINORI E FAMIGLIE 

 

Photo by Tina Floersch on Unsplash 

 

La tutela dei minori e il supporto alle famiglie sono fondamentali per la nostra Cooperativa. La prevenzione e 
l’individuazione precoce dei segnali di disagio sono fondamentali e necessarie ad evitare situazioni di degrado 
ed emarginazione. Attraverso l’assistenza domiciliare e scolastica, l’educazione e il sostegno si vuole garantire 
alle famiglie un grado di benessere adeguato.  



 

15 
 

 

  

BILANCIO SOCIALE 2020 

Il Servizio di assistenza prescolastica 
Nel servizio di assistenza prescolastica è previsto che un operatore offra servizi di custodia, animazione e 
intrattenimento prima dell’inizio effettivo delle lezioni. 

Il Servizio dopo-scuola 
Il servizio di dopo-scuola prevede, una volta concluse le lezioni scolastiche, assistenza da parte di un operatore 
agli alunni che posticipano l’uscita scolastica. L’operatore, solitamente un educatore, svolge attività di 
animazione, di intrattenimento e didattiche. 

La sorveglianza scuolabus 
La sorveglianza scuolabus prevede la presenza di personale che si occupa della vigilanza degli alunni sullo 
scuolabus. I soggetti in turno gestiscono l’ordine e vigilano sull’incolumità dei bambini durante i momenti di 
trasporto nel tragitto casa-scuola e viceversa. 

Il micronido 
Il micronido è un servizio alternativo al nido. Un numero ridotto di bambini (max 10) e un più alto grado di 
flessibilità sono le caratteristiche che differenziano il micronido dal classico asilo nido. Nasce con l’idea di far 
crescere i bambini in maniera più serena possibile e in un ambiente sicuro. All’interno di questo spazio il 
bambino sperimenta momenti d’aggregazione e d’interiorizzazione delle norme. 

Il servizio di assistenza ad-personam 
Il servizio di assistenza ad personam ha la finalità di promuovere e garantire l’integrazione del minore nella 
scuola attraverso un intervento di assistenza fisica e di supporto educativo continuativo nel tempo. 
L’operatore ha il compito di attivare diverse strategie per aiutare il minore ad acquisire le abilità richieste. 

Il Grest estivo 
Il servizio si svolge nel periodo estivo dopo la chiusura della scuola e si pone come un importante momento 
di aggregazione per i bambini e di supporto alle famiglie nelle quali i genitori lavorano. 

Il servizio di ADM 
Il servizio di assistenza domiciliare ai minori è costituito da prestazioni di natura socio-assistenziale ed 
educativa che vengono assicurate al domicilio dei nuclei famigliari con minori a rischio di emarginazione. Tali 
interventi si caratterizzano sia in senso preventivo, sia in termini di sostegno diretto al minore e alla famiglia, 
al fine di salvaguardare la qualità del rapporto tra genitori e figli e con l’obiettivo di rafforzare il legame tra le 
figure parentali.  

Gli incontri protetti 
Gli incontri protetti hanno lo scopo di salvaguardare il diritto di visita e di relazione tra figli e genitori. Le visite 
protette sono un intervento dedicato all’osservazione, monitoraggio e alla protezione di incontri tra figli e 
genitori che provengono da relazioni difficili in contesti di elevata conflittualità e problematicità. Sono 
disposte dal tribunale per i minorenni o dal tribunale ordinario. Gli incontri protetti avvengono in uno spazio 
neutro. 
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3  ALTRI SERVIZI 

 

 

Photo by Sam Moqadam on Unsplash 
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ADI 
L’assistenza domiciliare integrata consiste in un sistema di interventi domiciliari a favore di soggetti aventi 
necessità di assistenza socio-sanitaria continuativa. Permette alle persone non autosufficienti di restare il più 
possibile nel proprio contesto familiare.  
L’ADI in relazione ai bisogni dell’utente, garantisce prestazioni mediche, infermieristiche, riabilitative e socio-
assistenziali. 
La Cooperativa IL PELLICANO è accreditata nel territorio dell’ATS di Brescia dal 2003. 
È un servizio rivolto ad una precisa tipologia di utenti: anziani e non, parzialmente o totalmente non 
autosufficienti, recentemente dimessi da strutture ospedaliere o ad elevato rischio di ricovero ospedaliero 
per la presenza di situazioni patologiche non stabilizzate. 
Il voucher socio-sanitario è un contributo economico sotto forma di assegno erogato dalla regione Lombardia 
attraverso le ATS, può essere utilizzato esclusivamente per l’acquisto di prestazioni di assistenza domiciliare 
integrata da organizzazioni accreditate.  
Per il servizio ADI e per il servizio UCP DOM la Cooperativa “Il Pellicano” collabora con Asst Brescia Hinterland 
e Asst del Garda. 
 

UCP DOM 
Il servizio denominato Unità di Cure Palliative UCP – DOM ha l’obiettivo di migliorare la qualità della vita dei 
malati e delle loro famiglie, che si trovano ad affrontare i problemi associati a malattie inguaribili. 

Le cure palliative sono rivolte a pazienti con qualsiasi malattia evolutiva e cronica in fase avanzata, quindi non 
solo affetti da malattie oncologiche, ma anche neurologiche, respiratorie e cardiologiche. Sono da attivare 
quando i sintomi fisici e psicologici generano sofferenza nel malato e nella famiglia. 

Una tempestiva attivazione permette un migliore controllo delle sofferenze e la costruzione di un più intenso 
rapporto di fiducia tra il malato, i suoi familiari e l’equipe. Un’attivazione precoce consente un migliore 
accompagnamento del malato nel percorso di malattia e di terminalità.  
 

Il servizio infermieristico in A2A 
Il servizio si svolge presso il presidio medico-sanitario dell’azienda A2A tramite la figura di un infermiere 
professionale. 
 

Servizio fisioterapico in struttura 
La fisioterapista presso le RSD si occupa del benessere e della riabilitazione dei soggetti disabili ospitati presso 
la struttura. 
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4  I NUOVI SERVIZI DEL 2020 

 

 

 

    

Data attivazione Cliente Servizio 

CASA ANCELLE di CAVALCASELLE SERVIZIO INFERMIERI, ASA, OSS, AUSILIARI 06/04/2020 

FONDAZIONE RICHIEDEI MISURA 4  29/01/2020 

COMUNE BRESCIA-ROVATO EDUCATIVA DOMICILIARE 01/05/2020 

COMUNITA' DI BESSIMO Servizio ausiliario interno 01/03/2020 

COMUNE DI PAITONE Servizio di assistenza privato 12/11/2020 

CdR ELISA BALDO GAVARDO Servizio OSS notturno 25/11/2020 

TURCO AURORA Servizio Home Care Premium 01/10/2020 

COMUNE DI ROE VOLCIANO SERVIZIO ASSISTENTE SCOLASTICA 26/10/2020 
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  5: DOVE SIAMO: I NOSTRI SERVIZI nel 2020 
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SEZIONE C: 
GOVERNO E ORGANIZZAZIONE 
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GOVERNO E ORGANIZZAZIONE 

1: L’assetto istituzionale 

La Cooperativa “Il Pellicano” prevede i seguenti organi sociali: l’assemblea dei soci, il consiglio di 
amministrazione, il revisore contabile. 

L’assemblea dei soci si compone di tutti i soci ammessi a farne parte. Possono essere soci coloro che, non 
avendo interessi contrastanti con quelli della Cooperativa, intendono perseguire gli scopi sociali partecipando 
alle attività.  

Si dà atto che alla data del 31.12.2020 la compagine 
sociale era composta da 70 soci con un capitale 
complessivo pari a € 6.975,00 suddiviso tra soci 
volontari (n 28) e soci lavoratori (n 42). 

I Soci Lavoratori della Cooperativa: 
- concorrono alla gestione dell’impresa; 
- partecipano alla elaborazione di programmi di 
sviluppo e alle decisioni concernenti le scelte 
strategiche, nonché alla realizzazione dei processi 
produttivi dell’azienda; 
- contribuiscono alla formazione del capitale sociale e partecipano al rischio d’impresa, ai risultati economici 
ed alle decisioni sulla loro destinazione;  
- mettono a disposizione le proprie capacità professionali anche in relazione al tipo e allo stato dell’attività 
svolta, nonché alla quantità delle prestazioni di lavoro disponibili per la Cooperativa stessa. 

Il socio lavoratore ha un ruolo più determinante nella gestione aziendale potendo partecipare alle decisioni 
strategiche e ai programmi di sviluppo posti in essere dalla Cooperativa.  

Tale contributo costituisce un sicuro aiuto per gli amministratori che, nella gestione sociale, devono tenere in 
considerazione le proposte derivanti dal socio lavoratore.  

I soci volontari sono persone fisiche che prestano la loro attività gratuitamente, esclusivamente per fini di 
solidarietà, sono iscritti in un’apposita sezione del libro soci e sono coperti da assicurazione contro gli infortuni 
sul lavoro e le malattie professionali. Ai soci volontari viene corrisposto soltanto il rimborso delle spese 
effettivamente sostenute e documentate, sulla base di parametri stabiliti dalla Cooperativa sociale ed uguali 
per la totalità dei soci.  

 

L’assemblea dei soci viene convocata dal Consiglio d’Amministrazione almeno una volta l’anno, entro 4 mesi 
dalla chiusura dell’esercizio sociale con l’obiettivo di approvare il bilancio e rinnovare le cariche sociali.  
 
Nel corso del 2020 l’assemblea dei soci, è stata convocata una volta: 
In data 13/07/2020, per assumere le seguenti decisioni: 

 Esame ed approvazione del bilancio d'esercizio al 31 dicembre 2019; 

 Esame ed approvazione del bilancio sociale al 31 dicembre 2019; 

 Nomina del consiglio di amministrazione e determinazione del relativo compenso. 
 
 
Il Consiglio di Amministrazione attualmente composto da Simona Loda (presidente), Mauro Porazzi (vice-
presidente), Elena Loda, Carla Schivardi e Paolo Beschi (consiglieri) 

Il CdA è investito dei più ampi poteri per la gestione della società, esclusi solo quelli riservati all’assemblea 
dalla legge. Spetta all’assemblea determinare i compensi dovuti agli amministratori. 
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Il Consiglio di Amministrazione si riunisce con una frequenza adeguata alle esigenze di buon funzionamento 
della Cooperativa. 

Nel corso del 2020 il Consiglio di Amministrazione è stato convocato 4 volte per assumere le seguenti 
importanti delibere: 

 Ammissioni, modifiche e dimissioni da socio; 

 Analisi preventivi/consuntivi fatturato, situazioni bancarie 

 Situazione bancaria suddivisa per commessa; 

 Convocazione Assemblea ordinaria dei soci e determinazione del relativo ordine del giorno; 

 Esame ed approvazione del progetto del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2019; 

 Esame ed approvazione del progetto del bilancio sociale al 31 dicembre 2019; 

 Nomina cariche sociali 

 Nomina consiglieri delegati ed attribuzione dei poteri; 

 Comunicazioni del Presidente. 
 

ll Collegio Sindacale: di una Cooperativa è chiamato a valutare “i criteri seguiti nella gestione sociale per il 
conseguimento degli scopi statutari in conformità con il carattere cooperativo della società”. A tal fine è 
necessario un esame di merito sull’operato degli amministratori, per esprimere un giudizio riguardo al fatto 
che l’attività svolta dalla società costituisca effettivamente attività mutualistica con riferimento ai principi di 
cooperazione. Il Collegio Sindacale è inoltre tenuto a valutare l’adeguatezza della struttura organizzativa, del 
sistema di controllo interno nonché a valutare il progetto di bilancio predisposto dagli amministratori, 
offrendo suggerimenti vari in merito. 

Il Collegio Sindacale della Cooperativa IL PELLICANO, nominato nel 2019, è composto da: dott. Salvatore 
Capatori, Avv. Massimo Zanoletti, dott. Luca Locatelli quali sindaci effettivi e il dott. Gianmarco Uberti e il 
dott. Giovanbattista Lechi quali sindaci supplenti 
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2: La struttura organizzativa dell’ufficio 

In ufficio sono presenti, oltre alla Presidente, 5 Responsabili di Servizio e Coordinatrici di Servizio e 3 addette 
ai servizi interni quali segreteria amministrazione e contabilità. 
 
Di seguito è riportato l’Organigramma della Cooperativa aggiornato in data 02/03/21: 
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3 Il Sistema di Gestione della Qualità certificato 

Nel 1998 la Cooperativa Il Pellicano ha 
volontariamente implementato un 
Sistema di Gestione della Qualità, 
adottando come modello organizzativo lo 
standard contenuto nella Norma ISO 9001. 
Tale scelta partiva dalla considerazione 
che lo standard internazionale ISO 9001 
costituisce un modello di riferimento 
finalizzato a garantire la qualità di 
un’organizzazione che ha nella sua 
Mission la soddisfazione dei propri 
Clienti/Utenti. 
Uno dei vantaggi nell’adottare lo standard 
ISO 9001 è costituito dalla possibilità di 
conseguire la relativa Certificazione previo 
superamento della verifica, da parte di un 
Ente esterno, dei processi e procedure 
interne.  
Tale Certificato costituisce per il 
Cliente/Utente una garanzia del costante 
impegno, da parte dell’organizzazione che 
lo consegue, volto alla soddisfazione di 
tutte le esigenze ed aspettative circa il 
servizio atteso. Al termine dell’iter di 
verifica iniziale concluso il 07/10/99, la 
Cooperativa ha conseguito il Certificato 
del Sistema di Gestione della Qualità in 
conformità alla Norma ISO 9001 per le 
attività di progettazione ed erogazione di 
servizi di assistenza socio sanitari, 
educativi e di cura alla persona, a domicilio 
e presso enti. Come noto il mantenimento 
della Certificazione del Sistema Qualità 
prevede di essere sottoposti a verifiche 
periodiche annuali che dal 1999 la 
Cooperativa ha sempre positivamente 
superato, vedendosi così costantemente 
confermata la certificazione. 
Nei giorni 21, 22, e 23/12/20 si è svolto da 
parte di QUASER CERTIFICAZIONE Srl 
l’audit periodico che in questa occasione ha coinciso con il rinnovo triennale della certificazione. L’esito positivo 
dell’audit ha confermato la validità del Certificato con la conseguente emissione del nuovo certificato soprariportato. 
  



 

25 
 

 

  

BILANCIO SOCIALE 2020 

4 Le strategie di Governo  

La Cooperativa Il Pellicano intende sviluppare le proprie attività verso due direzioni. 

La prima riguarda il processo generale attraverso cui si è giunti alla certificazione di qualità, e mira ad un 
miglioramento (stabilizzazione e consolidamento) del metodo di lavoro e dei processi di produzione della 
Cooperativa stessa. In tal senso, l’esistenza di progetti di riferimento nelle singole aree diviene l’occasione 
per individuare, area per area, indicatori di qualità che, adeguatamente monitorati, portano al continuo 
miglioramento dei servizi stessi. 

La seconda direzione di sviluppo riguarda le partnership con soggetti privati per l’area minori e anziani, con 
particolare attenzione alle case famiglia. Tale sviluppo corrisponde ad una reale domanda presente nel 
mercato, relativa alla disponibilità di tali strutture. 

Un problema attuale è legato all’invecchiamento della popolazione: il numero delle persone anziane è 
destinato a crescere nei prossimi decenni. Numerose questioni tipiche della terza età, come l’inabilità o la 
solitudine, richiedono sempre maggiore assistenza, soprattutto domiciliare. 

La Cooperativa Il Pellicano svolge da sempre attività con l’obiettivo di garantire vigilanza, protezione, 
sicurezza e supporto alla popolazione, per prevenire fenomeni di emarginazione, solitudine ed emergenza a 
favore dei nuclei familiari in condizione di disagio e fragilità ed in particolare degli anziani. 

Il Pellicano ha sempre ritenuto essenziale il consolidamento e il radicamento della propria presenza in un 
preciso contesto territoriale e la costruzione di solidi legami con le altre realtà in esso presenti. La maggior 
parte delle attività è attualmente realizzata in prossimità della propria sede principale, nella zona di Brescia 
est e provincia. 

Gli obiettivi delle cooperative per l’immediato futuro vedono al primo posto la riduzione dei costi e l’accesso 
ai nuovi mercati. Tra i fattori di competitività indicati, c’è al primo posto il rapporto di fiducia con utenti e 
consumatori, poi il forte radicamento nel territorio, la qualità dei prodotti e servizi offerti e il coinvolgimento 
delle risorse umane. Forte è la rivendicazione di una cultura e una prassi aziendale diverse da quelle che 
ispirano l’azione delle imprese tradizionali, più attente al calore della persona e alle relazioni umane.  

Il sistema delle cooperative ha dimostrato una buona capacità di tenuta di fronte alla crisi e ora può costituire 
per il Paese un valido modello di riferimento per la ripresa. 
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SEZIONE D: 
LE RISORSE UMANE 

 

Photo by Timon Studler on Unsplash 
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1. I lavoratori 

 

L'organico della Cooperativa al 31/12/20 era composto da 
102 dipendenti e 77 collaboratori  

Per quanto riguarda i dipendenti, la Cooperativa applica il 
Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per i lavoratori 
delle Cooperative del settore socio sanitario assistenziale 
educativo. 
 
Nel periodo dell’emergenza COVID19, peraltro perdurante, la Cooperativa è stata supportata dalla consulenza 
della società Progetto Ambiente per le decisioni relative alla gestione delle condizioni di rischio cui il personale 
è stato sottoposto, con riferimento al D.Lgs.81/08 ed alle disposizioni specifiche aggiuntive delle autorità 
sanitarie. 
 
Ogni dipendente è sottoposto a visita medica al fine di accertare la sua idoneità lavorativa e sono effettuati 
controlli costanti negli ambienti di lavoro con successivo rilascio di dichiarazioni di conformità come previsto 
dal succitato D.Lgs.81/08. 
 
In questi ultimi anni la Cooperativa ha cercato di coinvolgere maggiormente i dipendenti con incontri mensili 
con la responsabile di settore della Cooperativa per creare momenti di riflessione e di verifica sull’andamento 
del servizio, sia per il settore anziani, sia per il settore minori. Purtroppo, a causa dell’emergenza COVID19, 
nel 2020 questi incontri non si sono potuti svolgere, ma le Responsabili hanno ugualmente cercato di seguire 
e supportare il personale di servizio, in questo anno così impegnativo. 
 
La puntuale e corretta applicazione del contratto di lavoro e la ricorrente formazione degli operatori hanno 
consentito alla Cooperativa di garantire, per i servizi erogati, personale qualificato, preparato e motivato.  
La Cooperativa prevede l’impiego di soggetti liberi professionisti con partita IVA che provvedono ad emettere 
fattura con riferimento alle prestazioni svolte nel mese. A questi soggetti, unitamente ai lavoratori occasionali, 
si applica una ritenuta sul compenso lordo pari al 20%, ritenuta che viene poi versata all’Erario entro il 16 del 
mese successivo al pagamento di questi compensi.  
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2. Gli stakeholder 

Con il termine “portatori di interessi” o Stakeholder, si indicano tutti quei soggetti che abbiano un interesse 
particolare al buon andamento della Cooperativa; essi costituiscono l’articolato insieme degli interlocutori 
legittimi con cui la Cooperativa stessa si interfaccia, con diversi gradi di sistematicità e frequenza, nel 
tentativo di perseguire le proprie finalità. Possono essere considerati interni o esterni a seconda della 
relazione che li lega alla Cooperativa, forti o deboli a seconda dell’incidenza delle loro decisioni sul 
raggiungimento degli obiettivi prefissati. L’interesse degli stakeholder interni è quello di veder garantita la 
continuità dell’attività lavorativa, ottenere stimoli formativi e di crescita ed operare in un clima di rispetto e 
collaborazione. 
Fornitori, Banche, clienti e utenti rappresentano gli stakeholder esterni. 
I fornitori sono soggetti che forniscono servizi o materiali adatti per lo svolgimento delle attività. Il loro 
interesse è di mantenere buoni rapporti commerciali, di incrementare la collaborazione e di ottenere 
pagamenti puntuali alle scadenze pattuite. Le banche possono essere considerate alla pari dei fornitori. I 
clienti della Cooperativa sono costituiti principalmente da comuni, case di riposo e ATS. Anche in questo caso 
il loro interesse è di mantenere buoni rapporti e di migliorare la collaborazione al fine di ottenere servizi 
soddisfacenti. Gli utenti sono coloro che necessitano in prima persona dei servizi, essendo coinvolti 
direttamente hanno interesse al buon andamento della Cooperativa per usufruire dei servizi necessari.  
 

MAPPATURA DEGLI STAKEHOLDER: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RELAZIONE CON LA COOPERATIVA: 

STAKEHOLDER Natura della relazione Modalità di relazione Intensità % 

Interni deboli Lavoratori non soci Formazione, coordinamento attività Contatto periodico con la struttura 20% 

Interni forti 

CDA Coordinamento attività, discussione strategie Contatto periodico con la struttura 25% 

Soci 
Coordinamento attività, approvazione strategie, 
formazione alla cooperazione 

Contatto periodico con la struttura 25% 

Esterni deboli 
Banche Consulenza Contatto sporadico con la struttura 5% 

Fornitori Fornitura materiale necessario Contatto sporadico con la struttura 5% 

Esterni forti 
Utenti Servizi di assistenza Contatto sporadico con la struttura 10% 

Clienti Servizi di assistenza Contatto periodico con la struttura 10% 
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3. La formazione 

 
Photo by Leon on Unsplash 

 
Rispetto al piano formativo, anche nell’anno 2020 si è cercato di coinvolgere tutte le realtà operative della 
Cooperativa. 

Oltre ai corsi relativi alla sicurezza, obbligatori per tutti i 
dipendenti, i corsi di formazione sono stati costruiti sulla base delle 
esigenze e degli interessi riportati dagli operatori durante i 
momenti di equipe e di formazione. 

Le attività formative si 
sono realizzate sia 
attraverso corsi di 
formazione interni alla 
Cooperativa tenuti da 
personale qualificato, 
sia attraverso attività 

svolte all’esterno della Cooperativa.  

Dal punto di vista economico la Cooperativa ha investito molto per 
la formazione professionale del proprio personale. I lavoratori sono 
considerati una risorsa, necessitano di essere ascoltati, 
accompagnati, sostenuti e formati nella loro crescita professionale. 

Vista l’emergenza COVID19, sono state dedicate risorse alla formazione specifica sulla prevenzione del rischio 
contagio, condotta anche in forma remota: 
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SEZIONE E: 
IL RENDICONTO ECONOMICO 
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31 
 

 

  

BILANCIO SOCIALE 2020 

 

Il Bilancio Sociale si pone come strumento in grado di presidiare tutte le dimensioni dell’agire dell’organizza-
zione. 
In tal senso lo strumento si propone anche l’obiettivo di monitorare l’andamento della dimensione econo-
mica, che seppur strumentale rispetto al perseguimento delle finalità sociali, è in grado di influenzare diret-
tamente o indirettamente il perseguimento della missione. 
 
Questa sezione si propone di mettere in evidenza le modalità attraverso le quali la Cooperativa Sociale repe-
risce le proprie risorse economiche e come vengono utilizzate per il perseguimento delle proprie finalità. 
Se, coerentemente con la natura dell’impresa sociale, vogliamo considerare i vantaggi economici prodotti 
per gli Stakeholder, dobbiamo prendere in esame il cosiddetto valore aggiunto. 
Esso è la differenza tra il valore dei beni e dei servizi prodotti (output) ed il valore dei beni e dei servizi acqui-
stati all’esterno (input). 
Tale grandezza può essere interpretata come la “ricchezza” che viene creata nello svolgimento dell’attività e 
che viene poi distribuita fra le diverse categorie di soggetti che, con i loro differenti apporti, hanno concorso 
a produrla (ad esempio: il personale, i soci, le istituzioni ecc.). 
Il processo di calcolo riclassifica i dati del conto economico in modo da evidenziare la produzione e la succes-
siva distribuzione del valore aggiunto agli Stakeholder di riferimento. 
 
La determinazione avviene in tre fasi successive: 
1) ricchezza economica complessiva prodotta: rappresentato dalla suddivisione dei ricavi della produzione 
tipica di servizi integrati dai ricavi finanziari e/o straordinari; 
2) ricchezza economica complessiva distribuita agli Stakeholder non fondamentali: rappresentato da tutti i 
costi per l’acquisto di beni e di servizi non attinenti all’attività specifica/caratteristica oltre agli ammortamenti 
dei beni materiali ed immateriali; 
3) ricchezza economica complessiva distribuita agli Stakeholder fondamentali: rappresentato dalla distribu-
zione della ricchezza intesa quale somma algebrica del punto 1) e 2) tra tutti gli Stakeholder ritenuti fonda-
mentali. 
 

Nelle pagine seguenti si riporta lo schema per il calcolo del valore aggiunto. 
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DIMENSIONE ECONOMICA ED ANALISI DEL VALORE AGGIUNTO 

    
vedi parte descrittiva in word    

    
PRODUZIONE E DISTRIBUZIONE DELLA RICCHEZZA ECONOMICA  

    

 produzione di ricchezza 

RICCHEZZA ECONOMICA PRODOTTA DA: valore assoluto  valore % 

- privati e famiglie   0,00% 

- enti privati € 731.612,93  27,72% 

- case di riposo € 1.175.406,01  44,53% 

- enti pubblici  € 391.043,46  14,82% 

- aziende sanitarie € 277.599,62  10,52% 

- fondazioni/asilo nido   0,00% 

- altre prestazioni di servizi   0,00% 

- contributi pubblici € 5.868,01  0,22% 

- contributi pubblici - crediti di imposta per Covid 19 € 1.493,00   
- donazioni private/erogazioni liberali € 500,00  0,02% 

- interessi attivi € 146,11  0,01% 

- altri proventi finanziari € 53.465,09  2,03% 

- dividendi   0,00% 

- altro € 2.151,92  0,08% 

Totale ricchezza economica prodotta  € 2.639.286,15 99,94% 

meno:    
COSTI DA ECONOMIE E ESTERNE E AMMORTAMENTI    

- fornitori di beni € 29.768,33   
- fornitori di servizi relativi a beni di terzi    
- fornitori di servizi per utenze diverse € 6.174,55   
- fornitori di servizi per noleggi e manutenzioni € 767,19   
- fornitori di servizi per proc.gestionali e consulenze 
contabili e amm.ve  € 36.313,20   
- fornitori di servizi per assicurazioni ed altri servizi in 
genere € 27.177,32   
- variazioni delle rimanenze iniziali/finali per merci -€ 4.591,76   
- ammortamenti e accantonamenti € 6.974,92   
- altri € 12.558,31   
Totale ricchezza distribuita agli stakeholder non fon-

damentali  € 115.142,06  

     
DIFFERENZA: DISTRIBUZIONE RICCHEZZA  € 2.524.144,09  
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RICCHEZZA ECONOMICA DA DISTRIBUIRE AGLI STAKEHOLDER FONDAMENTALI  
A) AL SISTEMA COOPERATIVO    
- consorzio di riferimento    
- cooperative sociali    
- cooperative non sociali    
- centrale Cooperativa € 3.423,00  0,14% 

- altri      

Totale ricchezza distribuita al sistema cooperativo € 3.423,00 0,14% 

B) AI FINANZIATORI    
- finanziatori ordinari € 505,13  0,02% 

- finanziatori di sistema    
- soci (prestito sociale)    
- altri      

Totale ricchezza distribuita ai finanziatori  € 505,13 0,02% 

C) AI LAVORATORI    
- dipendenti soci € 768.365,50  30,44% 

- dipendenti non soci € 973.198,30  38,56% 

- ristorni ai soci lavoratori    
- svantaggiati    
- collaboratori soci € 20.693,60  0,82% 

- collaboratori non soci € 156.397,93  6,20% 

- collaboratori occasionali non soci € 7.808,25  0,31% 

- tirocini formativi    
- liberi professionisti soci € 87.491,38  3,47% 

- liberi professionisti - non soci € 435.194,05  17,24% 

- amministratori e soci volontari € 17.813,50  0,71% 

- personale distaccato c/o enti € 6.994,78   0,28% 

Totale ricchezza distribuita ai lavoratori  € 2.473.957,29 98,01% 

D) ALLA COMUNITA' TERRITORIALE    
- associazioni e soggetti del terzo settore    
- persone fisiche    
- altri    

Totale ricchezza distribuita alla comunità territoriale   
E) AI SOCI    
- costi per iniziative rivolte a tutta la base sociale € 5.013,87  0,20% 

- altri      

Totale ricchezza distribuita ai soci  € 5.013,87 0,20% 

F) AGLI ENTI PUBBLICI    
- imposte e tasse  € 1.766,28  0,07% 

- altri (partecipazioni a gare di appalto) € 1.214,06   0,05% 

Totale ricchezza distribuita agli enti pubblici  € 2.980,34 0,12% 

G) ALLA COOPERATIVA    
- Utile di esercizio € 38.436,46   1,52% 

Totale ricchezza investita nella Cooperativa  € 38.436,46   

   100,00% 
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SEZIONE F:   
L'INCONTRO CON IL TERRITORIO E 

GLI OBIETTIVI FUTURI  
 

 

 

Photo by Diego Jimenez on Unsplash 
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L’INCONTRO CON IL TERRITORIO: 

Il bilancio sociale è un importante strumento per evidenziare i punti di forza e le criticità dei servizi gestiti 
dalla Cooperativa. È uno spunto per riflettere sugli aspetti che necessitano un miglioramento e ragionare sulle 
nuove risorse da mettere in campo.  

Il macro obiettivo prefissato per il prossimo anno è migliorare ed ampliare i rapporti con il territorio, 
mostrandosi sensibili e partecipi rispetto ai bisogni emergenti nelle diverse aree di intervento.  

Per raggiungere questa finalità si vogliono mettere in campo dei progetti centrati su esigenze realmente 
sentite sul territorio.  

Per questo motivo è nato il progetto “Mai più soli”.  

Da anni infatti la nostra società dimostra di avere poche risorse da mettere a disposizione per fronteggiare la 
crescente non autosufficienza, portando così le famiglie ad avere un carico assistenziale sempre più elevato. 

La pandemia che investe il mondo intero da un anno a questa parte ha ulteriormente peggiorato la situazione, 
favorendo la parziale chiusura di alcuni servizi, l’isolamento, l’emarginazione ed anche un’importante crisi 
economica. L’emergenza sociale, quella sanitaria e quella economica corrono parallele e ne risente lo Stato 
tanto quanto ogni singolo nucleo familiare.  

Questo progetto nasce da una riflessione che tiene conto degli effetti negativi che questa pandemia sta 
causando all’assistenza delle persone con fragilità. Il carico di cura è sempre maggiore ed è prevalentemente 
affidato alla rete informale composta dai Caregivers che, spesso con grandi difficoltà, devono sopperire alle 
poche risorse sociosanitarie.  

È per questo motivo che si rende necessario ideare nuovi percorsi per prendersi cura delle persone fragili che 
vadano a sostegno del grande lavoro di assistenza messo in campo dalle famiglie.  

La finalità, in questo caso, vuole essere quella di sperimentare una presa in carico che integri la sfera sociale 
e quella sanitaria, ragionando nell’ottica di un nuovo modello integrato come indicato nei nuovi Piani di Zona. 
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GLI OBIETTIVI FUTURI: 
Obiettivi Generali 

Area/Servizio Descrizione Gruppo di Lavoro 
Verifica 
Avanz.to 

Verifica 
Termine 

Tutte Rinnovo di tutte le convenzioni/appalti in essere e in scadenza Simona Loda 
Ufficio 

Giugno Dicembre 

Educativo Ampliamento asilo Comune Paitone 

Cdi Comune Paitone 

Ampliamento/aperure servizi doposcuola 

Simona Loda 
Zepponi Federica 
Lauro Camilla 
Loda Elena 

Giugno 

 

Dicembre 

 

Progetto  Sportello di sostegno alle famiglie con disabili 
 

Simona Loda 
Valentina Franzoni 
Paola Ferrari 

settembre Dicembre 

 Caffè didattico Simona Loda 
Valentina Franzoni 
Elena Loda 

Giugno 

 

Dicembre 

 

 Servizio domiciliare infermieristico Prevalle Simona Loda 
Colosio Andrea 
Savoldi Rossana 

Giugno 

 

Dicembre 

 

  “Isolato non da solo” Simona Loda 
Valentina Franzoni 
RSA “Fiorini” 
Ospedali 
Comune 

Giugno Dicembre 

Formazione del 
Personale 

 Mantenere un buon livello di formazione del personale e di 
aggiornamento professionale dello stesso 

 Effettuare almeno n° 7 corsi formazione 
 Supervisione Ad personam e ASA domiciliari 

Simona Loda 
Consiglieri 
Eliana Bernori 
Sandra Moraschetti 
Silvia Manella 

Giugno Dicembre 

  Mantenimento Formazione Sicurezza Eliana Bernori 
Michela Pesce 
Oscar Bertoloni 
(Prog. Ambiente) 

Giugno Dicembre 

Collaborazioni 
con altri enti 

Progetto Turchia: realizzare 2 nuovi progetti di formazione in 
collaborazione con una scuola superiore turca 
(programmazione per l’anno 2021) SOSPESO CAUSA COVID  

Simona Loda 
Ufficio 
Paola Kelo 
(scuola turca) 

Giugno Dicembre 

Anziani  Ampliamento servizi c/o RSA Brescia (Congr. Ancelle della 
Carità) 

 Sad Brescia 
 ampliamento misura 4 Rsa Aperta 

Simona Loda 
Barbara Bonardi 
Stefania Festinese 
Valentina Franzoni 

Giugno Dicembre 

Marketing Serata presso Comuni e RSA per i servizi offerti dalla 
cooperativa  

Simona Loda 
Valentina Franzoni 
Stefania Festinese 

Giugno Dicembre 

Finanziamenti Progetti con Fondazione Comunità Bresciana Simona Loda 
Sara Tinnirello 
Resp.del servizio 
Paola Lamera 

Giugno Dicembre 

Obiettivi di Servizio 

Area/Servizio Descrizione Gruppo di Lavoro 
Verifica 
Avanz.to 

Verifica 
Termine 

Assistenza 
Domiciliare 
Integrata 

 Mantenimento dei requisiti di accreditamento 
 Attività di comunicazione/promozione del servizio presso 

MMG 
 Incremento numero di Utenti 

Simona Loda  
Alessandra Romani  
Andrea Colosio 

Giugno Dicembre 

Unità Cure 
Palliative 
Domiciliari 

 Mantenimento dei requisiti di accreditamento 
 Attività di comunicazione/promozione del servizio presso 

MMG 
 Incremento numero di Utenti 

Simona Loda  
Alessandra Romani  
Andrea Colosio 

Giugno Dicembre 

Altro 

 

Apertura poliambulatorio per analisi Comuna di 
Borgosatollo 

Simona Loda 
Andrea Colosio 
Veronica Alberti 

Giugno Dicembre 

 


